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PREMESSA: quadro socioeconomico di riferimento

In questo Report vorremmo analizzare cosa sia accaduto nel territorio 
albese per quanto riguarda la domanda di aiuto che è giunta ai Centri di 
Ascolto Caritas.

Vorremmo considerare il periodo che va da agosto 2021 a settembre 2022, 
e paragonarlo con gli anni precedenti. La domanda che ci poniamo è: se 
durante il periodo che analizziamo lo stato di emergenza e le restrizioni 
dovute alla pandemia si sono notevolmente ridotte, i nuovi utenti che si 
erano rivolti ai nostri sportelli durante il 2020, sono riusciti a tornare ad 
un livello di benessere tale da non aver più bisogno di Caritas?

E ancora, in che modo i rincari generalizzati delle materie prime, dei beni 
di prima necessità, dei carburanti e delle utenze stanno impattando sulla 
popolazione?

Per la nostra indagine ci siamo avvalsi dei dati inseriti nel programma 
Matriosca, che sono la testimonianza di ciò che i volontari e gli operatori 
Caritas ascoltano e registrano mentre si confrontano, giorno dopo giorno, 
con le difficoltà emergenti e cercano di trovarvi soluzioni.
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Alcune caratteristiche del periodo storico 2021-2022

All’inizio del 2022 lo scenario macroeconomico era connotato da tratti 
marcatamente espansivi: l’uscita dalla compressione pandemica era ra-
pida, la ripresa in atto sembrava vigorosa, sebbene non uniformemente 
distribuita nel territorio, e il mercato del lavoro segnava un aumento delle 
posizioni occupazionali e del suo volume complessivo. Mentre la campa-
gna di vaccinazione accelerava i suoi ritmi e le restrizioni lentamente si 
riducevano, si assisteva ad un rilancio degli investimenti e dei consumi, ad 
una ripartenza del settore manifatturiero e all’avvio del recupero produt-
tivo nei servizi: “Lo scenario sembrava favorevole ad una crescita capace 
di sanare le ferite apertesi durante la pandemia, grazie al forte contributo 
degli investimenti, che sarebbero cresciuti coerentemente con l’intonazio-
ne positiva della domanda ed il sostegno del PNRR” 1.
Tutti questi dati positivi lasciavano presagire la possibilità di sanare du-
rante il 2022 – o al più tardi nei primi mesi del 2023 – i costi sociali ed 
economici della recessione pandemica. La ripresa sembrava prospettare 
un cambiamento di tendenza non solo rispetto ai due anni della pande-
mia, ma addirittura superiore agli ultimi decenni: le stime di ISTAT alla 
data del 15 gennaio 2022 incorporavano queste attese: la previsione del 
ritmo di crescita del PIL, in termini reali, era rispettivamente il 4,0% per 
il Centro nord Italia, e il +3,9% per l’Italia.
L’incertezza attorno a questo scenario comincia però a crescere già a fine 
2021 quando insorgono alcuni elementi avversi, come la crescita dei prez-
zi delle materie prime, che comportano difficoltà nelle catene di fornitura 
e rallentano l’offerta del mercato. A questi eventi sfavorevoli si sommava, 
nell’ultimo bimestre del 2021, un peggioramento del contesto pandemico, 
a causa della diffusione della variante Omicron, al quale ha fatto seguito, 
come risposta degli individui, un “raffreddamento nei consumi”. 

1 Rapporto IRPET, “Fra guerra e crisi energetica: come cambia lo scenario nel 2022?”, del 28 
aprile 2022.
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Come se tutto ciò non fosse stato abbastanza, dal febbraio 2022, si è ag-
giunta la guerra intrapresa dalla Russia sul territorio ucraino: conflitto 
che sta coinvolgendo tutti gli Stati europei e il sistema economico a livello 
planetario. La speranza di una ripresa economica e di una ripartenza del 
mercato del lavoro lascia spazio ad uno scenario più complesso e impe-
gnativo.2

Prospettive per i prossimi mesi
Ogni ipotesi circa le prospettive per i prossimi mesi dipende dal tempo 
per il quale saremo esposti agli eventi avversi. La prima fonte di preoc-
cupazione riguarda l’incremento dei prezzi delle materie prime, soprat-
tutto energetiche, che rischia di alimentare pesantemente l’inflazione, già 
surriscaldata negli ultimi mesi del 2021 dallo squilibrio fra un eccesso di 
domanda ed un difetto di offerta.
La seconda fonte di preoccupazione, strettamente intrecciata alla prece-
dente, risiede nelle conseguenze di una contrazione delle relazioni com-
merciali con la Russia e, più in generale, del commercio mondiale. Gli 
effetti della crisi ucraina rischiano di colpire sia la domanda che l’impor-
tazione di beni e servizi provenienti dalla Russia, e di far crescere ulterior-
mente sull’inflazione, agendo sul prezzo del gas e di alcuni beni alimenta-
ri, ad esempio il grano, di cui siamo grandi importatori.
Questi eventi, se duraturi, ci obbligano a ridefinire le previsioni di cresci-
ta formulate fino a gennaio e addirittura ci portano ad ipotizzare l’avvio 
di un periodo di stagflazione, ovvero una combinazione di recessione e 
inflazione che, sebbene allo stato attuale non sia dichiarabile come certo, 
è doveroso attenzionare per non farsi trovare impreparati qualora si veri-
ficasse3. Lo shock energetico sta già generando una forte spinta inflazio-
nistica: per rendersene conto è sufficiente, infatti, guardare la dinamica 
dei prezzi delle materie prime energetiche in atto nei primi mesi del 2022. 

2  “A due anni dall’inizio della crisi innescata dal Covid-19, l’effetto della corsa dei prezzi di ener-
gia, gas e prodotti petroliferi, esasperata dalla crisi ucraina, rischia di portare già nel 2022 il tasso 
di inflazione su livelli tali da penalizzare la solidità economica e finanziaria delle imprese, ridurre 
il potere d’acquisto dei redditi delle famiglie e più in generale, quindi, compromettere sia l’au-
mento previsto del PIL, sia il miglioramento del mercato del lavoro”. IRPET, “Rapporto annuale
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I dati raccolti dal Fondo Monetario internazionale mostrano che i prezzi 
delle energie fossili a livello mondiale sono aumentati nel 2021, rispetto al 
2019, del 41%, ma il prezzo del carbone e del gas naturale rispettivamente 
del 75% e 177%. Nel caso di carbone e gas l’aumento è, addirittura, del 
165% e del 253% se calcolato fra febbraio 2022 e febbraio 2019. Se i rincari 
del gas naturale vengono disaggregati per area geografica (poiché il prezzo 
non si determina su un unico mercato mondiale, ma in maniera differente 
sulle piazze statunitensi, europea e asiatica) si nota che sul mercato euro-
peo si registrano gli incrementi maggiori: a febbraio 2022 il gas costa il 
353% in più del costo di febbraio 2019.
Per l’utenza finale, l’aumento dei prezzi energetici e di quello del gas natu-
rale in particolare, si riflette nel costo dell’energia elettrica: nel 2021 l’in-
cremento medio, rispetto al 2019, è stato del 153%, che diventa +449% se 
il confronto viene fatto fra aprile 2022 e aprile 2019. 

 3 IRPET “Rapporto annuale 2022, Fra guerra e crisi energetica: come cambia lo scenario nel 
2022?”, pp. 30-31.
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Qual è l’impatto dello shock energetico sulle famiglie?

Il rincaro dei prezzi dell’energia ha naturalmente un significativo impatto 
sui bilanci delle famiglie, specialmente per le voci di spesa meno compri-
mibili: quelle relative all’energia elettrica e al gas, e quelle per i costi del 
carburante necessari per muoversi con mezzi privati. In Italia, nell’autun-
no del 2021, le tre voci di spesa citate pesavano circa 8 punti percentuali 
sul bilancio medio di ogni famiglia: ciò significa che l’8% del reddito di-
sponibile era destinato alle spese per energia elettrica, gas e carburanti. 
Oggi, a soli pochi mesi di distanza, le stesse tre voci incidono circa il 13% 
sul reddito disponibile familiare (4,5 punti percentuali in più). Questo au-
mento risulta avere un impatto ancora più consistente per i nuclei meno 
abbienti4. Risulta evidente che saranno coloro che possiedono meno ri-
sorse a pagare il prezzo maggiore delle difficoltà che stiamo attraversan-
do. Per l’ennesima volta ci sarà un allargamento della forbice tra coloro 
che sono più ricchi e coloro che, già adesso, appartengono alla fascia più 
povera della popolazione. I prezzi salgono, il costo della vita aumenta, il 
potere di acquisto diminuisce… quali saranno le ripercussioni sul territo-
rio e sulla povertà? Si fatica a rispondere adeguatamente, allo stato attuale, 
circa possibili ipotesi sulle ripercussioni sui bilanci delle famiglie, sulla 
crescita delle imprese. Ad oggi possiamo ipotizzare i due possibili scenari 
di una maggiore inflazione o del razionamento degli input energetici. Ri-
sulta difficile stimare l’intensità dei danni in quanto è evidente che tutto 
dipenderà dai tempi di esposizione agli eventi avversi, dall’evoluzione del-
lo scenario bellico, dalla recrudescenza del virus pandemico, dai rincari 
generalizzati delle materie prime e, non di minor importanza, dalla crisi 
climatica e dall’emergenza idrica che il nostro Paese ha già sperimentato 
nell’estate appena trascorsa.

4  “In termini assoluti l’incremento comporterebbe mediamente per ogni famiglia, per consumi 
di luce, riscaldamento e carburante, un aumento medio mensile di circa 147 euro. Su base annua, 
se i prezzi resteranno invariati ai livelli attuali, l’aumento sarà di circa 1.747 euro: 920 euro in più 
di energia elettrica, 602 euro in più di gas e 242 euro in più di carburante. Si tratta di incrementi 
importanti e molto gravosi, in termini relativi, per le famiglie collocate nella parte inferiore della 
distribuzione dei redditi”. IRPET “Rapporto annuale 2022, Fra guerra e crisi energetica: come cam-
bia lo scenario nel 2022?”, p. 35.
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1. I DATI DEL 2021-2022

Presentiamo ora i dati raccolti da parte dell’Osservatorio delle Povertà e 
delle Risorse della Caritas diocesana di Alba. L’obiettivo è quello di de-
lineare le principali caratteristiche delle persone/famiglie incontrate nel 
periodo che va da settembre 2021 ad agosto 2022. Questo report ci può 
aiutare ad analizzare i problemi segnalati, gli interventi realizzati, le risor-
se disponibili nella nostra Diocesi, al fine di progettare azioni mirate.
Il report dell’anno scorso (settembre 2020 – agosto 2021) analizzava i dati 
di tutte le persone/famiglie in carico alla Caritas Diocesana. Per far que-
sto, avevamo raccolto i dati da tutte le schede cosiddette “aperte” presenti 
nel programma MATRIOSCA. Quest’anno abbiamo scelto di analizzare i 
dati che si riferiscono alle persone che effettivamente si sono presentate 
durante l’anno nei vari Centri di Ascolto della diocesi, tralasciando i dati 
delle persone/famiglie che figurano ancora “in carico” ma che non si sono 
presentate in questo periodo. Le persone/famiglie che attualmente figura-
no come “in carico” alla Caritas Albese sono 1287, ma di queste schede 
“solo” 657 sono state aggiornate nel corso di quest’anno, mentre 630 non 
hanno avuto aggiornamenti. Alcune di queste persone/famiglie potrebbe-
ro essere uscite dalla povertà o dalla momentanea difficoltà, oppure po-
trebbero essersi trasferite o aver bussato ad altre porte, oppure è possibile 
che la scheda non sia stata ancora aggiornata5. Il periodo che consideria-
mo è quello che va da settembre 2021 ad agosto 2022: lungo questo report, 
per comodità nella comunicazione, scriverò solo “2022” sia nel testo che 
nei grafici e nelle tabelle. Secondo la stessa logica, dove parlo di “2021”, 
intendo il periodo che va dal settembre 2020 all’agosto 2021, e così via.

5 Come linea adottata dall’Osservatorio delle Povertà e delle Risorse, le schede che per due anni 
non riceveranno aggiornamenti verranno “chiuse”, vale a dire che i dati di queste persone/famiglie 
resteranno in memoria nel programma Matriosca, ma la loro situazione non sarà più segnalata 
come “presa in carico” dalla Caritas. Nel caso che queste persone si ripresentassero, si potrà certa-
mente riaprire la scheda e procedere con una nuova presa in carico.
Per questo report, quindi, facciamo riferimento alle 657 persone/famiglie che effettivamente sono 
state incontrate ed ascoltate. Le restanti 630 schede non aggiornate durante l’anno rappresentano 
un dato molto grande (il 49% delle schede): tenerne conto nelle statistiche falserebbe ogni inter-
pretazione di ciò che è accaduto durante quest’anno.
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Persone/famiglie ascoltate nel 2022

Nel periodo 2021-22 i centri di ascolto Caritas di Alba hanno accolto 657 
persone/famiglie. Rispetto al 2020 si registra un decremento dell’affluenza 
presso i Centri di Ascolto: si sono presentate 157 persone/nuclei in meno, 
registrando una tendenza del -18.8% di affluenza. Una persona/famiglia 
su cinque, insomma, potrebbe essere uscita dal momento di difficoltà.
Data l’eccezionalità del 2020/21, occorre paragonare quest’anno al perio-
do pre-pandemico: rispetto al 2019 si registra un incremento di 111 nu-
clei, pari al +16.9%: la pandemia, nelle sue fasi iniziali, e al netto di quanto 
ricordato prima, ha evidentemente esposto un numero elevato di indivi-
dui a un nuovo rischio di povertà e, sebbene questa situazione sembri in 
parte rientrare nel corso del tempo, non siamo ancora ai livelli precedenti 
ai lock-down.

Con il Covid19 si è allargata, nel breve-medio periodo, la platea delle per-
sone bisognose di aiuto, situazione che si è solo parzialmente ridotta con 
il ritorno a una condizione di sostanziale normalità sul piano sanitario. 
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Man mano che procederemo nei report, cercheremo di capire se questo 
“riassorbimento parziale” degli utenti abbia interessato indifferentemente 
tutte le componenti o se sia possibile far emergere un nuovo profilo di 
povertà.

Il profilo dei “nuovi” del 2022 risente dell’arrivo delle famiglie ucraine, 
per lo più composte da mamme e figli minorenni, ospiti in maniera prov-
visoria nel nostro territorio, e senza un lavoro fisso. Dall’invasione russa 
dell’Ucraina (24 febbraio 2022) ad oggi (settembre 2022) sono 49 i nuclei 
familiari ucraini che si sono presentati ai nostri Centri di Ascolto, per un 
totale di 120 persone (il 7% degli utenti del periodo che stiamo analizzan-
do). Ricordiamo che la Caritas diocesana, in collaborazione con Caritas 
Italiana, ha organizzato l’ospitalità di 23 persone arrivate a Ciampino col 
volo umanitario del 22 marzo 2022: tutte le altre persone sono arrivate in 
altro modo (autonomamente o tramite altre associazioni) e poi si sono 
presentate ai nostri Centri di Ascolto e all’Emporio della Solidarietà. Par-
leremo dell’Emergenza Ucraina più specificamente nel proseguo di questo 
Report.
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Composizione dei nuclei familiari

Quasi un terzo degli utenti incontrati quest’anno sono persone sole (il 
30.5%, 200 persone). I nuclei composti da due persone sono il 16.1% (106 
coppie), mentre i nuclei da tre componenti sono il 16.7% (110 nuclei). Le 
famiglie composte da più di tre componenti sono il 36.7% (241).
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Durante il 2022 si è ridotto notevolmente il numero di persone sole che si 
sono presentate ai Centri di Ascolto: durante il 2021 c’era stata un’impen-
nata di persone sole che hanno chiesto ascolto e aiuto (123 persone in più 
rispetto al 2020, segnando un +3.7%), dato che durante il 2022 si è ridotto 
notevolmente (105 persone in meno, -7.1%) ritornando a un numero di 
utenti soli precedenti alla pandemia. Le famiglie composte da due com-
ponenti sono grossomodo stabili, anche se in crescita (+4.3% nel 2022).
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Famiglie con minorenni

Circa la metà delle persone/famiglie incontrate nel 2022 ha almeno un 
minore al suo interno: rispettivamente il 22% delle famiglie hanno un mi-
nore a carico, il 19% due, e il 10% hanno più di due minori.

Se compariamo i dati con quelli degli anni passati notiamo che il 2022 se-
gna un decremento nel numero di persone/famiglie incontrate in genera-
le, specialmente nelle persone sole o nelle famiglie senza minori a carico. 
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Sembra che la situazione stia ritornando ai livelli pre-pandemici, anche se 
i numeri sono sempre superiori al 2019.
Ad ogni modo, il 51% degli utenti che ha minori in famiglia (337 famiglie) 
è un dato importante e da attenzionare in maniera prioritaria: occorre 
pensare a progetti di sostegno di contrasto alla povertà che si rivolgano 
specificamente ai nuclei con minori (o alla presa in carico da parte dei 
Servizi Sociali pubblici).

Fasce di età
Più della metà degli utenti che si rivolge ai Centri di Ascolto è molto gio-
vane: il 49 % dei titolari di una scheda ha dai 25 ai 45 anni (321 utenti), 
e 21 persone hanno meno di 25 anni (3% del totale). Un ulteriore 32% 
(209) ha l’età compresa fra 46 e 60 anni. I beneficiari che hanno più di 60 
anni sono anch’essi un numero relativamente alto: il 16% (105 persone/
famiglie).
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Se confrontiamo la distribuzione delle età degli utenti nelle quattro an-
nualità, ne emerge come, con il trascorrere del tempo, cresca la compo-
nente più giovane. La pandemia (dati 2020 e 2021) aveva avuto come ef-
fetto quello di portare a una forte crescita della fascia giovane e adulta 
(fascia 25-45 anni e 46-60 anni). Nel 2022 tutte le linee tornano a ridursi, 
anche se rimane molto elevata l’affluenza delle fasce di età adulte e soprat-
tutto quella dei giovani.
L’unica linea che rimane grossomodo stabile e si presenta nel 2022 come 
inferiore alla soglia registrata nel 2019 è quella degli anziani che hanno ol-
tre 75 anni. Dunque, per quanto riguarda il profilo anagrafico, nel 2022 si 
assiste ad un accentuato “ringiovanimento” della popolazione incontrata 
dalla Caritas Diocesana Albese.
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Genere

Rispetto alla composizione di genere, il 2022 segna un’inversione di ten-
denza rispetto agli anni precedenti. La componente maschile si riduce 
notevolmente rispetto agli anni precedenti, mentre cresce il numero di 
donne che si presentano ai nostri centri di ascolto e sono titolari di una 
scheda. Questo dato è certamente influenzato dal numero delle donne in 
fuga dal conflitto in ucraina (49 persone/famiglie) che sono state regi-
strate nei nostri Centri di Ascolto durante l’anno, ma è interessante anche 
notare un altro dato: il numero degli uomini, che era cresciuto nel periodo 
della pandemia, è ritornato sostanzialmente ai livelli del 2019, mentre il 
numero delle donne che si presentano ai nostri Centri di Ascolto è ancora 
lontano dai livelli pre-pandemici anche se sottraiamo i dati dell’emergenza 
ucraina. Potremmo pensare che il Covid19 abbia prodotto effetti congiun-
turali sulla componente maschile, ed effetti più strutturali su quella fem-
minile, che risulta più caratterizzata da un fenomeno di “intrappolamen-
to” nella povertà: una difficoltà ad uscirne nel breve-medio periodo, col 
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rischio di cronicizzazione. Allo stesso tempo, possiamo anche constatare 
che questo dato fotografa solo le persone che effettivamente si presentano 
al Centro di Ascolto e risultano spesso titolari di una scheda nel cui nu-
cleo è compreso anche il marito e gli eventuali figli.

Nazionalità

La composizione per nazionalità mostra come la componente di italiani 
torna a posizionarsi sui livelli pre-Covid19, così come il resto delle na-
zionalità, ad eccezione del dato ucraino (Europa non UE) che segna un 
marcato aumento, già dal 2021. Va evidenziato come gli italiani avessero 
subìto, immediatamente dopo lo scoppio della pandemia (2020/2021), un 
incremento particolarmente marcato e nettamente più alto di quello regi-
strato per gli stranieri.
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Stato Civile

La pandemia ha contribuito a porre in una condizione di fragilità econo-
mica nuclei familiari dotati di risorse, magari scarse, ma che fino a quel 
momento eccezionale erano state in grado di assicurare un livello di vita 
accettabile. Per quanto nel 2022 ci siano state alcune trasformazioni all’in-
terno dell’universo degli utenti, le nuove forme di povertà emerse con il 
Covid19 non sono più l’eccezione, ma diventano la nuova norma. Inte-
ressano più le famiglie che i singoli: il grafico mostra, infatti, come il 43% 
delle schede aggiornate nel 2022 appartenga alle persone coniugate.
Su questo dato incide pesantemente una grande quantità di situazioni non 
specificate (28% del totale). Nel prossimo anno occorrerà sanare questo 
dato che rischia di compromettere la statistica.
Se compariamo i quattro anni passati, notiamo come l’andamento sia coe-
rente con quanto scritto sopra: dal 2020 si è rafforzata la componente delle 
persone coniugate (nel 2022 risulta essere +4% rispetto al 2019). 
L’ipotesi è che si stia sempre più radicalizzando una nuova povertà all’in-
terno di famiglie con bassa capacità reddituale.
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Condizione abitativa 

Se analizziamo i dati della condizione abitativa nel 2022 notiamo che la 
maggior parte dei nostri utenti abita in affitto. Non possiamo analizza-
re questo dato, in quanto manca nel 58% delle schede. Sarà importante 
colmare questa lacuna durante il prossimo anno. Ci sembra importante 
anche un’altra segnalazione: nella scheda di compilazione la dicitura “af-
fitti” ci appare generica e ambigua, sarebbe meglio dividere gli affitti di 
case e appartamenti, dagli affitti di camere e posti letto. Molte persone che 
vengono ai centri di Ascolto, specialmente in quello diocesano, portano il 
problema del pagamento di affitti molto alti relativi non a intere abitazio-
ni, ma a posti letto in camere da condividere. Per quanto riguarda il resto 
degli utenti in affitto, potremmo pensare che si tratti anche di persone / 
famiglie che hanno (o hanno avuto) a disposizione le risorse economiche 
necessarie per accedere a una locazione ma che, nonostante ciò, si trovano 
in una situazione di bisogno tale da dover ricorrere alla rete assistenziale. 
Questa necessità può derivare da uno squilibrio tra entrate e uscite – gli 
stessi canoni di locazione poco allineati con i salari medi, così come, più 
recentemente, l’incremento dei costi per le utenze, sono spesso alla base 
di questo disequilibrio – oppure dalla perdita del lavoro e, quindi, del sa-
lario. La condizione abitativa è, insomma, una priorità e un’urgenza da 
attenzionare durante questo anno. 
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Condizione occupazionale / lavorativa

Anche per quanto riguarda la condizione occupazionale dei nostri utenti, 
pesantissima è la mancanza di dati: il 65% delle schede non specifica la 
situazione lavorativa dell’utente (Grafico 15).
Se compariamo gli anni passati, sembrerebbe ridursi il numero di utenti 
disoccupati e degli utenti che lavorano “in nero”, e questo nonostante il 
periodo della pandemia, ma …cresce anche la percentuale di dati man-
canti, e questo rende impossibile interpretare i dati che abbiamo.



Osservatorio delle Povertà e delle Risorse - 2021/202222

Problematiche

I grafici seguenti riportano le problematiche principali denunciate dagli 
utenti al momento del contatto. Nell’arco di tempo considerato, la compo-
nente di coloro che denunciano un problema di povertà, ovvero di reddito 
insufficiente per far fronte alle normali esigenze passa dal 38.1% al 47.5%. 
Si tratta, quindi, di una quota che era già elevata prima della pandemia, 
ma che negli ultimi tre anni ha subìto un incremento del 9.4%. L’emergen-
za Covid19 ha avuto evidentemente un ruolo che incide su un fenomeno 
che si era già manifestato prima della pandemia e ora pare continuare ad 
espandersi ed aggravarsi con il trascorrere del tempo. L’anno che si apre 
davanti a noi potrebbe vedere una crescita di questi dati, in quanto sta 
aumentando il costo della vita, e molte famiglie sono in sofferenza econo-
mica ancora più che nel passato.
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Non possiamo fermarci all’erogazione di viveri e al sostegno economico 
per le utenze e le spese per l’abitazione, ma occorre anche pensare nuovi 
percorsi affinché le persone non si “intrappolino” in una dipendenza dalla 
assistenza.
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I viveri erogati dall’Emporio della Solidarietà e da alcuni Centri di 
Ascolto territoriali hanno consentito a molte famiglie povere o impoverite 
(in seguito alla pandemia) di introdurre strategie di riallocazione delle ri-
sorse economiche spostandole dalla spesa alimentare ad altre voci ugual-
mente necessarie per la sopravvivenza. Al crescere del bisogno, dunque, è 
cresciuta in modo più che proporzionale la capacità del sistema di fornire 
risposte, se non ottimali, almeno sufficienti e funzionali per non cadere in 
una condizione di povertà estrema. Ciò si è rivelato possibile anche grazie 
all’attivazione di una solidarietà diffusa durante un’imponente circolazio-
ne di mobili e oggetti da parte di molte Caritas parrocchiali (impossibile 
da rendicontare), e da alcune raccolte diocesane annuali che hanno ga-
rantito non solo l’afflusso di beni alimentari ma anche di igiene personale, 
prodotti per l’infanzia, all’Emporio e ai centri parrocchiali.
Tratteremo i dati dell’Emporio della Solidarietà nella sezione ad esso de-
dicata (capitolo 3).
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2. Interventi realizzati dai Centri di Ascolto

Da settembre 2021 ad agosto 2022 i Centri di Ascolto Caritas hanno re-
alizzato interventi che hanno comportato una spesa totale di 273.761,85 
€. Sono stati distribuiti 58.735,71 € in più rispetto all’anno precedente, 
segnando un aumento del 21.5% (le uscite del periodo 2020-21 erano pari 
a 215.008,14 €).
L’intervento che ha richiesto l’importo più elevato è stato il contributo al 
pagamento delle utenze: 59.094,69 €, pari al 21.6% delle uscite. Notiamo 
una riduzione di questa spesa rispetto all’anno scorso, quando erano stati 
erogati 67.329,71 €, pari a quasi un terzo degli interventi (il 31%).
La seconda spesa più consistente (18.1%) riguarda il contributo per gli af-
fitti (49.660,46 €): un’uscita in crescita rispetto all’anno precedente, quan-
do erano stati distribuiti 42.869,79 €.
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I «contributi economici generici» rimangono una voce considerevole (il 
6.6% del totale: 17,965.32 €) ma hanno avuto una notevole riduzione ri-
spetto all’anno scorso quando erano il 18% delle uscite totali (39,652.84 
€). Durante quest’anno abbiamo cambiato il modo di rendicontare e di 
inserire i dati nel programma Matriosca: alcune uscite che l’anno scor-
so erano indicate come «generiche» ora trovano collocazione sotto una 
voce più specifica. Ci sono poi spese relativamente inferiori, ciascuna del-
le quali concorre al 5% circa del totale (circa 12,000 €): sono le uscite che 
riguardano l’area della salute (acquisto di farmaci o ausili sanitari, presta-
zioni specialistiche); i contributi per il rilascio/rinnovo dei documenti, e 
per l’assicurazione, il bollo e la riparazione delle automobili.
L’acquisto di beni alimentari da parte dei Centri di Ascolto ha richiesto 
più di 10,000 € (3,9%), che si sommano al grande servizio dell’Emporio 
della Solidarietà, il quale distribuisce regolarmente cibo a quasi 600 nuclei 
familiari. Esporremo i dati dell’Emporio più diffusamente in seguito.
Altri 10,387.85 € sono stati investiti nell’area della scuola (pagamento di 
rette scolastiche, iscrizione al doposcuola, contributo per l’acquisto di ma-
teriale e libri). Una voce interessante è quella relativa al «prestito / micro-
credito»: se l’anno scorso copriva solo l’1% dei nostri interventi (1,200 €), 
quest’anno è cresciuta in maniera promettente, infatti sono stati prestati 
9,362 € (3.4%). SI tratta di una buona notizia non solo dal punto di vista 
della restituzione, nel tempo, di tale somma, ma soprattutto in quanto un 
intervento del genere sottende un progetto personalizzato, una relazione 
più attiva e stimolante tra Centro di Ascolto e Utente.
Anche la voce «borse lavoro» ha avuto un incremento degno di nota 
quest’anno: sono stati erogati 5,370 €, segnando una crescita di questo 
investimento rispetto all’anno scorso (1,175 €).
La voce «spese ufficio» (8,354.83 €, 3%) fa sintesi delle spese bancarie, di 
cancelleria e di gestione dei Centri di Ascolto. Quest’anno è una voce cre-
sciuta notevolmente (dai quasi 3,000 euro dell’anno scorso, agli oltre 8,000 
di quest’anno), in quanto alcuni Centri hanno avuto bisogno di lavori di 
restauro.
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Altre spese, inferiori al 2%, sono quelle che si riferiscono al contributo 
donato per pagare viaggi e biglietti agli Utenti, così come per l’acquisto di 
alcuni generi per bambini (pannolini, vestiti, oggetti e cibo per neonati) e 
per la formazione dei volontari da parte dei CdA. 
Oltre a questi interventi più “ordinari” dei nostri CdA, ve ne sono al-
tri che sono specifici di alcune parrocchie, o riguardano l’Emergen-
za Ucraina. Quasi 25,000 € sono stati raccolti ed erogati per i «Progetti 
Parrocchiali». Sarà interessante presentare questi interventi in un pros-
simo report: sono progetti rivolti a famiglie o giovani, e divulgarli può 
essere di stimolo anche per altri Centri di Ascolto, oltre che costitui-
re una preziosa testimonianza della creatività presente nelle Parrocchie 
dell’albese. Per quanto riguarda l’Emergenza Ucraina, presenteremo i 
dati nelle pagine successive, in un capitolo dedicato a questi interventi. 
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Considerazioni e prospettive

Possiamo notare come ciò di cui hanno necessità oggi le famiglie che si 
presentano ai Centri di Ascolto, non siano più soltanto i generi alimentari, 
ma risorse economiche più ingenti necessarie a far fronte alle spese cor-
renti come quelle, rincarate, delle utenze, dell’affitto, dei trasporti. Il dato 
relativo al pagamento delle bollette da parte dei Centri di Ascolto ci aiuta 
a renderci conto della richiesta. La possibilità che gli operatori hanno di 
procedere in tal aiuto dipende molto dalla disponibilità finanziaria della 
parrocchia di appartenenza, dal periodo dell’anno e dall’attenta valutazio-
ne caso per caso. Appare funzionale per ogni Centro di Ascolto prepararsi 
alla futura mole di domande riferite alle voci principali, e stabilire con 
chiarezza le regole per l’erogazione di contributi economici.
Se la crisi in seguito alla pandemia si è riversata in modo particolarmente 
acuto sui soggetti che già vivevano in una condizione di equilibrio preca-
rio, sta producendo effetti anche sulle famiglie più benestanti, le imprese, 
le istituzioni e gli esercizi. Inoltre, la riduzione diffusa del benessere, e il 
conseguente aumento dei costi per gli alimenti, per le utenze e per il car-
burante, ha contribuito a erodere lo spazio per la solidarietà sia da parte 
dei privati che delle imprese: chi prima poteva donare, oggi è più in diffi-
coltà a farlo; chi poteva donare molto oggi è costretto a ridurre il proprio 
contributo a favore di chi ha meno.
Durante l’anno abbiamo anche assistito a problemi nell’approvvigiona-
mento delle derrate alimentari. Se proseguirà questo calo nelle merci do-
nate dal FEAD e dal Banco Alimentare, probabilmente si dovrà attingere 
alle casse della parrocchia o a collette eccezionali, se si vuole continuare 
a comperare ciò che abitualmente siamo in grado di fornire e che ora po-
trebbe iniziare a mancare. Inoltre, il costo degli alimenti sta lievitando a 
vista d’occhio.
In diverse zone del territorio diocesano, i volontari si dicono preoccu-
pati perché le richieste degli utenti legate al lavoro, all’affitto e a diverse 
situazioni debitorie, diventano sempre più complesse e difficili da gesti-
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re. Ad alcune persone stanno arrivando da pagare tutte quelle cose che 
nel 2020 e 2021 erano state sospese: assicurazioni, bolli arretrati, multe, 
affitto, utenze…”. A tutto ciò si è aggiunta l’Emergenza Ucraina, con più 
di cento persone ospitate nell’albese. Per essi è stata aperta una raccolta 
di solidarietà che ha visto un grande slancio di generosità da parte della 
popolazione albese, oltre che da parte di numerose e generose famiglie e 
parrocchie ospitanti. Quasi la totalità delle famiglie accolte dall’Ucraina è 
assistita anche dall’Emporio della Solidarietà, e da progetti mirati, come il 
progetto APRI agli ucraini, che è in corso e la cui rendicontazione avver-
rà in ottobre 2022. Dal momento iniziale di stesura del presente Report 
a quello finale, i dati e gli eventi sembrano già “superati” e degni di un 
ulteriore approfondimento ed aggiornamento. Le emergenze sono mol-
te: i rincari, le precarietà, i profughi da paesi in conflitto, si sommano a 
persone e situazioni già in carico e complesse, e le risorse a disposizione 
non sembrano aumentare. È delicato decidere dove orientare le risorse, le 
quali non sono infinite: il rischio è di assistere ad una “guerra tra poveri”, 
ad una classificazione dei bisogni e delle persone come di “serie A e di 
serie B”. Le reti di solidarietà create negli scorsi mesi, la solidarietà che ci 
ha visti uniti nel fronteggiare la pandemia, sono insegnamenti che il pe-
riodo del Covid19 ha lasciato alla nostra società, ma ora potrebbero essere 
dimenticati per accaparrarsi gli aiuti che il territorio e la Caritas fornisce, 
e che forse non sono più sufficienti a coprire il bisogno. Il rischio è quello 
di frammentarci invece di mantenerci uniti.
Stiamo attraversando un periodo molto impegnativo della storia europea 
e mondiale: dopo due anni nei quali la pandemia ha segnato le nostre 
vite, il Pianeta si trova a fronteggiare le difficoltà che scaturiscono da un 
conflitto tra popoli e, come se questo non fosse sufficiente, ci troviamo 
costretti ad affrontare le conseguenze del tanto spesso annunciato (e forse 
mai sufficientemente considerato) cambiamento climatico. Il rincaro del 
costo delle materie prime, la siccità ed i problemi che questa ha causato 
e forse causerà ai raccolti, alla produzione, alla biodiversità, paiono pro-
spettare ulteriori “stati di emergenza”, restrizioni e misure straordinarie. 



Osservatorio delle Povertà e delle Risorse - 2021/2022Osservatorio delle Povertà e delle Risorse - 2021/2022 31

Non è necessario aspettare che finisca l’acqua per capire che è importante 
non sprecarla; non è necessario che il mondo venga sommerso di rifiuti 
per comprendere l’importanza della raccolta differenziata; non è necessa-
rio che muoia di freddo un senzatetto della nostra città per ricordarsi che 
la casa è un diritto e come tale dovrebbe essere garantito a tutti … Pare 
che dobbiamo spesso arrivare al “punto di non ritorno” prima di renderci 
conto che saremmo potuti intervenire prima, prevenendo il problema o 
pensando a politiche diverse che introducano azioni preventive, invece di 
affrontare semplicemente il quotidiano in relazione all’urgenza.
L’informazione mediatica, spesso caratterizzata da filoni monotematici 
che passano di “dramma in dramma”, pare invitarci ad affrontare un’emer-
genza dopo l’altra, ma purtroppo la guerra in Ucraina si è sommata al pro-
blema della pandemia e dell’emergenza climatica, che già da anni veniva 
denunciata. Ieri pandemia, oggi Ucraina, domani emergenza climatica e 
siccità: sono capitoli della nostra storia che stanno causando nuove pover-
tà, nuove difficoltà.
Se saremo in grado di tenere insieme le varie parti del sistema potremo 
costruire un futuro che non lasci indietro nessuno. Siamo chiamati a co-
struire un progresso che non classifichi le povertà, che non crei una lotta 
tra classi sociali e che, allo stesso tempo, tenga sempre al centro il rispet-
to per il pianeta Terra, che per troppo tempo abbiamo sfruttato e non 
rispettato. “È fondamentale cercare soluzioni integrali, che considerino 
le interazioni dei sistemi naturali tra loro e con i sistemi sociali. Non ci 
sono due crisi separate, una ambientale e un’altra sociale, bensì una sola e 
complessa crisi socio-ambientale. Le direttrici per la soluzione richiedono 
un approccio integrale per combattere la povertà, per restituire la dignità 
agli esclusi e nello stesso tempo per prendersi cura della natura (Laudato 
Si, 139)”.
Per questo motivo è necessario cambiare i nostri stili di vita ricordando 
che “tutte le creature sono connesse tra loro, di ognuna dev’essere ricono-
sciuto il valore con affetto e ammirazione, e tutti noi esseri creati abbiamo 
bisogno gli uni degli altri (Laudato Si, 42)”.
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3. EMPORIO DELLA SOLIDARIETÀ

L’Emporio Solidale Madre Teresa 
di Calcutta, promosso e sostenu-
to dalla Caritas diocesana albese, 
distribuisce ogni mese circa quat-
tro tonnellate di cibo a centinaia 
di famiglie che vivono nel territo-
rio della nostra diocesi. Parte di questo cibo (il 35% circa) proviene da 
donatori abituali e aziende alimentari e supermercati del territorio che 
cedono prodotti in scadenza o scartati dalla distribuzione per piccoli di-
fetti formali (es. errori su etichette), raccolti in convenzione con il Banco 
Alimentare. Un prezioso 20% giunge da donatori locali: panetterie, bar e 
alcune aziende ortofrutticole che da anni aiutano con le loro rimanenze 
dimostrando vicinanza e sensibilità eccezionali. Il 45% del cibo arriva dal 
FEAD (Fondo Europeo per gli aiuti alimentari): un aiuto concreto con cui 
l’Europa sostiene gli interventi promossi dai paesi dell’UE per fornire agli 
indigenti cibo e/o un’assistenza materiale. Comprende i generi alimenta-
ri, gli indumenti e altri articoli essenziali per uso personale, ad esempio 
calzature. Da dicembre 2021 è stato chiesto alle 
parrocchie della Diocesi di raccogliere prodotti 
per l’igiene personale e della casa, da distribuire 
poi tramite l’Emporio della Solidarietà. Da di-
cembre a giugno sono stati raccolti e distribuiti 
5487 pezzi, per un valore di 7587 €.
Nel periodo 2021/22 i nuclei familiari che si sono 
recati all’Emporio sono stati 531, per un totale di 
1567 componenti, di cui 480 minori. Le persone 
assistite di origine non italiana sono 1157, di cui 
105 (6.7% del totale) sono i rifugiati in fuga dal 
conflitto in Ucraina ospitati nell’albese.
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La spesa totale dell’Emporio è stata di 97.450.00 €, di cui 40.000 € sono 
stati utilizzati per l’acquisto di materiale di consumo, e il restante per l’af-
fitto (15.600 €), le spese per il personale (18.000 €), l’energia elettrica, il 
riscaldamento, le assicurazioni e le spese per gli automezzi. Sono stati di-
stribuiti in tutto 7.895 pacchi di beni di consumo, per un totale di 150.987 
Kg di merce, pari ad un valore di 284.750 €.
Il sostegno dell’Emporio è prezioso, in quanto risponde ai bisogni primari 
degli utenti, aiutandoli a compiere i primi passi per uscire dalla povertà e 
dall’emarginazione. L’assistenza, poi, può andare di pari passo con misu-
re d’integrazione sociale, come iniziative di orientamento e sostegno per 
aiutare le persone a uscire dalla povertà o ad inserirsi meglio nella società.

Da qualche anno, in Emilia-Romagna viene organizzato un “Festival re-
gionale degli empori solidali”, ossia un momento di riflessione e di con-
divisione di esperienze. Per l’edizione 2021, che si è tenuta in modalità 
online il 15 settembre 2021, i promotori hanno chiesto alle realtà interes-
sate di raccontare con brevi video le loro esperienze. Per l’occasione anche 
noi abbiamo realizzato un video che racconta un po’ meglio la realtà del 
territorio, ma anche le aspettative e i sogni del “nostro” Emporio Madre 
Teresa di Calcutta di Alba.
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4. CENTRO DI PRIMA ACCOGLIENZA ALBESE ONLUS

L’attività del CPAA si svolge dialogando con 
le Istituzioni Pubbliche, offrendo un aiuto per 
gli italiani e gli stranieri in emergenza abitati-
va e in particolare per gli immigrati che sono 
ad Alba nella ricerca di un lavoro.

Promuove progetti di orientamento per coloro che momentaneamente 
non sono autonomi oltre ad accompagnamento a visite sanitarie e alla 
conseguente fornitura di cure mediche.

In media, il CPAA ospita temporaneamente 15-20 persone, offre 60 pasti 
caldi. Ha un servizio docce, lavanderia e guardaroba con distribuzione 
vestiario. Gli operatori del CPAA offrono anche affiancamento nello svol-
gimento di pratiche burocratiche e percorsi di apprendimento linguistico. 
 
Nel 2021 il totale delle Entrate è stato di 212,778.19 € e il totale delle uscite 
252,343.37 €, con un risultato di Gestione, nel 2021, di -39,565.18 €. 
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5. PROGETTI E BANDI
Il perdurare dell’emergenza sanitaria da Covid-19 sta continuando a ge-
nerare notevoli problemi socioeconomici a cittadini e famiglie, a piccole 
imprese, a lavoratori soprattutto autonomi e a liberi professionisti. Nel 
periodo 2021/22 sono stati attivati dei progetti per sostenere tali famiglie 
che si sono trovate in condizioni di fragilità lavorativa, con conseguente 
riduzione delle risorse economiche a disposizione. 

Alleanza 2.0
È un’iniziativa appartenente al progetto “Famiglia e Welfare” promosso 
dalla Pondazione CRC, in collaborazione con la Caritas diocesana di Cu-
neo, la Fondazione San Martino e gli Enti Gestori delle funzioni socioas-
sistenziali della provincia di Cuneo.
Il progetto è rivolto a cittadini residenti in provincia di Cuneo la cui con-
dizione economica si è modificata a causa della riduzione/interruzione 
delle attività lavorative 
per cause riconducibili 
all’emergenza sanita-
ria Covid-19, e che ora 
non si trovano in grado 
di sostenere in autono-
mia spese per il sosten-
tamento familiare o per 
la gestione della propria 
attività lavorativa, an-
che autonoma.
Attraverso “Alleanza 2.0” si intende offrire un sostegno economico a fon-
do perduto a chi si trova in condizioni di difficoltà socio-lavorativa cau-
sate dall’emergenza Covid, con una conseguente riduzione delle risorse 
economiche a disposizione. Durante quest’anno abbiamo ricevuto 38 ri-
chieste di contributo e/o di sostegno con i relativi giustificativi, ai quali è 
stato erogato un contributo totale di 79.431,58 €.
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In vino veritas, in birra Caritas

È un’esperienza nata dal bando promosso nel 2021 dalla Fondazione CRC. 
Lo scopo di questo progetto è quello di generare processi di economia 
circolare: in questo caso prevede la trasformazione del pane invenduto sul 
nostro territorio in birra. REsurrACTION è una birra nata con pane recuperato 
dall’Emporio Solidale di Caritas e quindi avanzato due volte: dalla distri-
buzione al dettaglio e dopo la distribuzione all’Emporio. È stato quindi 
possibile creare una rete sul territorio tra la Caritas, un’attività produttiva 
(Birrificio Artigianale Alba), l’Emporio della solidarietà, e alcuni panet-
tieri. Il processo di produzione è stato inoltre l’occasione per offrire nuove 
opportunità di lavoro a persone in temporanea difficoltà.
Il ricavato è investito per sostenere i progetti di Caritas Albese.
La promozione di REsurrACTION è affidata al gruppo “Young Caritas”: gio-
vani del territorio con il comune desiderio di un futuro solidale, equo, 
condiviso. Dal 2022 è attivo un portale per acquistare la birra online.
   

www.rEsurrACTION.it
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CreAzione – il teatro della realtà

“CreAzione – il teatro della realtà” è un progetto rivolto ai giovani dai 16 ai 
29 anni, nato durante il 2022 con il finanziamento di Caritas italiana. Gli 
obiettivi di questa iniziativa sono: promuovere il contrasto di fenomeni di 
esclusione sociale tra i ragazzi, rafforzare le abilità e le relazioni sociali dei 
giovani, ridurre l’abbandono scolastico.

La prima attività svolta, in giugno 2022, è stata la presentazione del pro-
getto e l’intercettazione dei ragazzi per la creazione del gruppo di teatro.
Da settembre 2022 è iniziata 
l’attività del laboratorio di te-
atro, come metodo di sensibi-
lizzazione e coscientizzazione 
della realtà. Il teatro intende 
rappresentare le sfide quotidia-
ne, affrontarle e possibilmente 
trasformarle in forma creativa e 
socializzata.
Lo strumento prevede anche il 
lavoro di un coach che, attraver-
so incontri individuali e ripetu-
ti, aiuta il ragazzo ad individua-
re specifici obiettivi personali 
per orientarsi verso un futuro 
desiderato, secondo un percor-
so personalizzato.

Al termine del laboratorio verrà 
allestito uno spettacolo teatrale che permetterà di restituire i risultati del 
lavoro svolto, che potrà essere ulteriore occasione per riflettere anche con 
la popolazione sui temi della fragilità giovanile. 
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Ri-Cucire-Comunità
PROGETTo FINANZIATo CON CONTRIBUTO DELL’8xmille

Il progetto RI-CUCIRE-comunità, approvato ed interamente finanziato 
da Caritas Italiana attraverso il contributo dell’8xmille, punta a perseguire 
le seguenti finalità: 
– consolidare progettualità di economia 
circolare, multistakholder e di sviluppo 
di comunità tra attori diversi del territo-
rio a servizio delle persone e delle impre-
se in difficoltà economica;
– ridurre lo spreco di tessuti e accessori 
che intasano i centri di raccolta e distri-
buzione della diocesi e delle parrocchie;
– creare opportunità di lavoro, compe-
tenze tecniche e possibilità di nuovo im-
pegno per persone in difficoltà;
– rafforzare le collaborazioni dentro al 
mondo ecclesiale e con altri attori locali;
– rafforzare competenze e diffondere la sensibilità sul valore dell’econo-
mia sociale e dell’integrazione delle persone più fragili come protagonisti 
di nuovi percorsi e opportunità. 
Dentro questo orizzonte, il progetto si sposta dal filone alimentare e dal 
centro di Alba per attivare una Sartoria Sociale in una zona periferica 
della diocesi. 
Il progetto nasce dalla proposta della Caritas Parrocchiale di S. Bartolo-
meo a Castagnole Lanze che, conosciuto l’impegno della Caritas Diocesa-
na nella promozione di interventi di economia circolare per la riduzione 
della povertà e il rafforzamento dell’inclusione delle persone fragili nei 
territori, desidera potenziare il proprio piccolo progetto di sartoria.
I volontari già impegnati nella sartoria sono coinvolti nell’ideazione del 
presente progetto e nella definizione del relativo budget.
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Il parroco è coinvolto dalla sartoria con la quale, già dalla sua fondazione, 
tiene rapporti di sostegno e incoraggiamento.
A progetto avviato, lo stesso 
sarà presentato sul territorio 
parrocchiale e vicariale per 
condividere le linee di coin-
volgimento di tutti gli attori 
nelle diverse fasi, che vanno 
dal recupero dei materiali di 
scarto (nelle parrocchie che 
già si occupano di raccolta e 
distribuzione indumenti), al coinvolgimento di nuovi volontari (nei grup-
pi giovani e anziani) e all’invio di persone in difficoltà (da parte dei centri 
di ascolto e in collaborazione con i servizi sociali territoriali).
La promozione dei prodotti su tutto il territorio diocesano ed il bando 
lanciato ai giovani “stilisti” saranno veicolati grazie all’amplificazione del 
gruppo Young Caritas in tutte le parrocchie della Diocesi.

Le associazioni che gestiscono servizi di 
prima e seconda accoglienza per donne 
in difficoltà del territorio sono coinvolte 
nella selezione di donne che possono fre-
quentare la sartoria come opportunità per 
sviluppare nuove relazioni, soft skills ed 
eventuali successive opportunità di inseri-
mento lavorativo.
Il corso di sartoria è tenuto da due docenti 
specializzati nel recupero di tessuti e ma-
teriali.
Nell’ambito del Progetto è stata lanciata 
una raccolta di lenzuola in tela grezza per 
la produzione di nuovi accessori.



Osservatorio delle Povertà e delle Risorse - 2021/202240

E.co.lab

Questo progetto nasce dal deside-
rio della Caritas diocesana di con-
dividere anche sul territorio albese 
un’ampia riflessione sull’innova-
zione degli interventi di contrasto 
della povertà che anima da mol-
ti anni le altre Caritas italiane ed 
europee. E.Co.Lab (acronimo che 
contiene le parole Economia, Eco-
logia, Condivisione, Comunione, 
Comunità, Laboratorio) è un per-
corso di confronto, formazione, progettazione e azione per giovani, i quali 
possono costruire nuove forme di intervento per il benessere delle proprie 
comunità, coniugando impegno per la riduzione delle povertà, aumento 
della coesione sociale e sviluppo del territorio.

I contenuti su cui si lavora negli 
E.Co.Lab. si concentrano intor-
no ad approcci multistakeholder e 
community based, portando una 
forte attenzione sulla dimensione 
della reciprocità, della co-progetta-
zione, del superamento delle logi-
che assistenziali, sulla ricerca della 
sostenibilità economica e sulla va-
lutazione di impatto deli interventi sociali.

Dopo la prima edizione del 2021, condensata intorno al progetto della 
birra generata a partire dal pane invenduto, quest’anno il progetto prende 
il via intorno al Progetto RI-CUCIRE COMUNITÀ. 
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Il progetto è strutturato in 7 laboratori a cadenza mensile dalla durata di 
una giornata in cui si integrano formazione (confronto tra i partecipanti, 
studio e formazione con esperti, incontro di testimoni) e progettazione di 
interventi di riduzione della povertà sul territorio della diocesi di Alba, a 
partire dagli stimoli elaborati nel percorso formativo.

Sono inoltre previste 3 study-vi-
sit (presso le diocesi di Jesi, Luc-
ca e Aversa) in progetti rilevanti 
a livello nazionale, che esprimano 
potenzialità e stimoli, in modo da 
rafforzare il percorso formativo 
attraverso la conoscenza di casi 
concreti, l’incontro di testimoni 
e il confronto con contesti diversi 
ed altri gruppi di giovani.

L’accesso al percorso da parte dei 
giovani è libero, totalmente finan-
ziato dalla Caritas Italiana e dio-
cesana. L’adesione può avvenire 
durante tutto l’arco dell’anno.

Gli incontri si realizzano in uno 
spazio “altro” (prevalentemen-
te presso l’Altrove a Narzole) da 
quelli abitualmente frequentati dai giovani e predisposti da Caritas dioce-
sana, in modo da favorire una forma di discontinuità cognitiva che per-
mette ai giovani di interagire tra loro e con gli stimoli proposti in maniera 
più libera, creativa e generativa rispetto a quanto abituati in altri contesti. 
La responsabile del progetto è Anna Zumbo, consulente della Caritas dio-
cesana di Alba ed esperta di progetti di sviluppo di Comunità.
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PROGETTO PRESIDIO 

Il problema dello sfruttamento lavora-
tivo è un fenomeno diffuso in diversi 
territori del paese. 
L’obiettivo del Progetto Presidio di Ca-
ritas Italiana è quello di strutturare un 
presidio permanente in cui la presenza di operatori specializzati e volon-
tari possa assicurare ai lavoratori impiegati nel settore agricolo e in evi-
dente condizione di sfruttamento, un luogo di ascolto, di orientamento e 
di tutela rispetto alla loro situazione giuridica, sanitaria e lavorativa.

L’attività di Presidio 4.0 prevede presidi 
fissi e mobili, per raggiungere gli ac-
campamenti dove si trovano lavoratori 
sfruttati e in condizione di segregazio-
ne. I dati raccolti dall’ascolto delle con-
dizioni di vita e di lavoro dei migranti 
vengono inseriti nel database nazionale 
e resi noti a una rete di Enti ed Istitu-
zioni locali, per favorire il raccordo con le organizzazioni di categoria e di 
rappresentanza delle imprese e delle aziende al fine di attivare sui territori 
azioni di advocacy.

Un operatore lavora sul Progetto 
coadiuvato da volontari. 
Siamo sempre alla ricerca di volontari 
da inserire nell’equipe di lavoro.
 
Info e contatti: 
albapresidio@gmail.com
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6 - Emergenza Ucraina e rete Caritas

L’operazione militare avviata dalla Russia in Ucraina il 24 febbraio scorso 
ha prodotto (dati ONU al 31 luglio 2022): più di 15,7 milioni di persone 
che necessitano di assistenza umanitaria, di cui 5,2 milioni di bambini; 
oltre 6,6 milioni di sfollati interni; oltre 10,3 milioni di rifugiati nei Paesi 
confinanti dall’inizio del conflitto. Di questi, oltre 4,2 milioni sono già 
rientrati in Ucraina. Il Ministero dell’Istruzione e della Scienza ucraino 
(MESU) segnala che il 75% degli studenti ha continuato a seguire le lezio-
ni grazie alla didattica a distanza.
Il supporto economico, tecnico e materiale di Caritas Italiana sta andando 
anzitutto a favore degli interventi umanitari promossi dalle due Caritas 
nazionali (Caritas Ucraina e Caritas Spes1) in Ucraina, dove la situazione 
si sta aggravando perché la popolazione civile sta diventando un bersaglio 
sempre più frequente: case, scuole, ospedali e altre infrastrutture critiche 
sono state colpite con attacchi militari in tutto il Paese.

1 Caritas Spes è stata inserita nella rete di sicurezza internazionale INSO (https://ngosafety.org/). Questa 
collaborazione le conferisce l’opportunità di ottenere una valutazione rapida e costante sulle condizioni di 
sicurezza delle diverse zone del Paese, elemento essenziale per organizzare l’evacuazione delle persone, la 
consegna di aiuti umanitari e l’organizzazione della logistica nelle zone ad alto rischio. Attualmente Caritas 
Spes opera attraverso 6 poli logistici, diversi magazzini per la raccolta e lo stoccaggio di cui 2 lavorano a 
livello internazionale, 17 mense, 24 centri di ascolto e oltre 14 uffici di distribuzione e tantissime parrocchie 
che sono ormai punti di riferimento per numerosi servizi.
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Caritas Ucraina

Le richieste di aiuto e assistenza umanitaria in Ucraina crescono e la ri-
sposta all’interno del Paese di Caritas Spes e Caritas Ucraina, grazie anche 
al supporto della rete delle Caritas sorelle, non si ferma. In particolare:
- CARITAS UCRAINA può contare su 42 centri Caritas, 448 centri par-
rocchiali, 129 rifugi per le persone colpite dalla guerra;
- CARITAS SPES ha attivato più di 15.000 insediamenti (centri di acco-
glienza, mense, ecc.) anche in alcune zone del fronte, 2 centri di raccolta 
e stoccaggio di beni umanitari, a Leopoli e Mukachevo, 6 poli regionali 
di stoccaggio e smistamento di beni umanitari, 24 centri locali che distri-
buiscono aiuti umanitari, un call center dedicato all’orientamento di chi 
rientra in Ucraina.

Caritas Ucraina ha lanciato un appello di emergenza per gli interventi 
umanitari da febbraio a dicembre 2022. L’appello è di 18.000.000 di euro. 
Gli interventi prevedono un ampliamento dei centri e dei servizi e sono 
rivolti a 246.400 persone. Caritas Ucraina ha attivato programmi di assi-
stenza alla popolazione per circa 27.000.000 di euro, grazie al sostegno 
della rete delle Caritas Europee e internazionali, assistendo oltre 1.400.000 
persone.

Dall’inizio della guerra, Caritas Spes e i suoi centri locali hanno ricevuto 
più di 4.000 tonnellate di aiuti, inviati attraverso una rete di distribuzione 
sempre più capillare nelle zone più colpite dal conflitto. Caritas Spes ha 
attivato programmi di assistenza alla popolazione per circa 5.000.000 di 
euro, raggiungendo oltre 1.980.000 persone.

Caritas Ucraina e Caritas Spes hanno assistito finora circa 3,4 milioni di 
persone fornendo accoglienza e riparo, protezione, cibo e beni di prima 
necessità, acqua e servizi igienico-sanitari, assistenza medica.
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La rete Caritas è al lavoro anche nei paesi confinanti per dare accoglienza ai 
rifugiati ucraini che al 31 luglio erano già oltre 10.3 milioni.
Ad oggi sono stati lanciati progetti di medio e lungo periodo in risposta all’e-
mergenza coordinati dalle Caritas nazionali con Caritas Internationalis e 
Caritas Europa in: Moldavia, Polonia, Repubblica Ceca, Romania, Slovacchia.
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Caritas ITALIANA

Caritas Italiana fin dalle settimane precedenti il conflitto è stata in colle-
gamento con entrambe le Caritas nazionali in Ucraina (Caritas Ucraina e 
Caritas Spes), in coordinamento con Caritas Europa e Caritas Internatio-
nalis. Il direttore, don Marco Pagniello, con una piccola delegazione ha 
visitato i luoghi maggiormente colpiti e incontrato i Vescovi, i direttori, gli 
operatori e i volontari già presenti dalla primissima emergenza.

Nel corso delle settimane si sono articolati progetti di risposta ai bisogni 
emergenti (appelli di emergenza) definiti dalle Caritas in Ucraina e nei 
paesi limitrofi per consentire gli interventi di urgenza. Gli ambiti di azio-
ne sono chiaramente volti a rispondere alle esigenze base (beni di prima 
necessità, servizi igienico-sanitari, trasporto sicuro, accompagnamento 
delle persone in condizione di maggiore sicurezza possibile, accoglien-
za nei centri Caritas per rispondere ai bisogni primari e garantire infor-
mazioni su accoglienza, mobilità e aiuti primari, supporto psico-sociale e 
protezione, con particolare attenzione alle fasce più vulnerabili).
Altri programmi potrebbero nascere nei prossimi mesi per rispondere ai 
bisogni e garantire anche interventi umanitari e di ricostruzione di me-
dio-lungo periodo. L’impegno finanziario complessivo richiesto dalle Ca-
ritas nazionali in Ucraina e nei Paesi limitrofi per i primi mesi di interven-
ti è di oltre 28 milioni di euro.

Fin dall’inizio dell’emergenza Ucraina, grande è stata la generosità degli 
italiani. Grazie a donazioni ricevute e in collaborazione con le Caritas in 
Ucraina, Caritas Italiana ha già inviato più di 84 tonnellate di cibo e beni 
prima necessità per rispondere ai bisogni immediati della popolazione.
A partire dal 24 febbraio 2022, inoltre, sono iniziate le attività di coordina-
mento interno della rete della Caritas diocesane italiane. È costante, inol-
tre, anche il confronto con le istituzioni pubbliche (Ministero degli Esteri, 
Ministero dell’Interno, Protezione Civile), con la rete delle associazioni 
cattoliche, oltre che con vari attori non-governativi italiani.
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Caritas Italiana, inoltre, ha organizzato voli umanitari e sta diffondendo 
capillarmente alle Caritas diocesane tutti gli aggiornamenti sulle misure 
di accoglienza e sulle varie disposizioni ministeriali.
Secondo una nota del Viminale, al 3 luglio 2022 sono 144.519 le persone 
in fuga dal conflitto in Ucraina arrivate in Italia. Nelle diocesi italiane si 
sta lavorando su più fronti per garantire un’accoglienza adeguata a que-
ste persone in fuga. Diverse attività sono state organizzate a livello loca-
le: orientamento per espletamento di pratiche amministrative, di ambito 
sanitario, pratiche relative alle vaccinazioni, relative all’inserimento sco-
lastico; raccolta beni di prima necessità; assistenza sanitaria; corsi di lin-
gua; attività ludico-educative per minori; accompagnamento psicologico. 
Le strutture maggiormente utilizzate: appartamenti, parrocchie, famiglie, 
istituti religiosi, centri di accoglienza. I tanti frutti solidali che fioriscono 
nelle nostre comunità sono preziose occasioni di animazione alla pace ma 
anche gesti concreti di sostegno e vicinanza, che ci impegniamo a finaliz-
zare al meglio. Il totale delle persone accolte in 137 Caritas diocesane è 
7.252, su 12.709 complessivamente accolte dalla Chiesa italiana.

Su un totale di 145 Caritas diocesane che hanno partecipato al questio-
nario, 137 accolgono persone in fuga dall’Ucraina. Il totale delle persone 
accolte in 137 Caritas diocesane è di 7.254 su 12.709 accolti dalla Chiesa 
italiana: di questi 5.667 i minori, dei quali 234 non accompagnati.



Osservatorio delle Povertà e delle Risorse - 2021/202248

 Le strutture impiegate per l’accoglienza sono segnate nel grafico di seguito:

 Delle 137 Caritas diocesane intervistate impegnate nell’accoglienza, 100 
accolgono grazie a fondi diocesani; solo 8 Caritas diocesane accolgono 
554 persone grazie esclusivamente ai finanziamenti pubblici. Approfondi-
menti e aggiornamenti sono presenti sul sito di Caritas Italiana.

Oltre alla messa a disposizione di alloggi da parte di parrocchie e di priva-
ti, un numero ancora più elevato di diocesi sostiene iniziative di supporto 
e risposte solidali: dall’orientamento alla fornitura di beni primari, ai per-
corsi per l’apprendimento della lingua italiana, all’accompagnamento psi-
cologico e per gli aspetti sanitari, all’inserimento scolastico e lavorativo, 
alle attività ludico-ricreative per i più piccoli. 

Si tratta di iniziative che spesso coinvolgono altre realtà ecclesiali (per lo 
più parrocchie, gruppi Scout/Agesci, congregazioni religiose) o anche re-
altà civili (enti del terzo settore, enti locali, scuole, …). Molte di queste 
attività sono svolte esclusivamente con fondi diocesani.
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Caritas DIOCESANA DI Alba
 
Fin dai primi giorni del conflitto, la Caritas albese ha lanciato un appello 
per l’accoglienza di profughi provenienti dall’Ucraina. Molte persone han-
no contattato la nostra segreteria, donando fondi o dando disponibilità 
all’accoglienza dei rifugiati.
Il 22 marzo 2022 don Mario 
Merotta e una delegazione 
della Caritas diocesana, tra 
cui due interpreti, sono an-
dati presso l’aeroporto Leo-
nardo da Vinci di Fiumicino 
per un volo umanitario pro-
veniente da Varsavia che ha 
trasportato in Italia centinaia 
di ucraini.

Alla Caritas Albese sono 
state destinate 23 persone 
(mamme e bambini) che 
sono state accolte con gran-
de generosità da famiglie e 
parrocchie, le quali hanno 
messo a disposizione case e 
appartamenti. Il lavoro di ac-
coglienza è stato impegnativo, sia dal punto di vista economico che buro-
cratico, e molto del lavoro è stato portato avanti dalle famiglie ospitanti e 
dalle interpreti. 

Si tratta di un’emergenza complessa e Caritas monitora la situazione per 
adattare le risposte ai bisogni reali.
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Il numero giunto ad Alba in fuga dal conflitto in Ucraina è presto lievitato, 
e dal primitivo gruppo di 23 persone sono giunte ai Centri di Ascolto 120 
persone, in 49 nuclei costituiti per lo più da mamme e bambine, alcune 
signore anziane e due papà che hanno potuto uscire dal paese in conflitto 
in quanto genitori di una famiglia numerosa.

La risposta di tante 
persone e comunità 
è stata pronta e ge-
nerosa. Ovviamen-
te, un gruppo così 
grande di persone 
arrivate in tempi 
brevi ha reso impos-
sibile assistere cia-
scuno con l’attenzio-
ne che merita. Si è 
formata un’equipe di 
interpreti, e anche una rete di persone che mettono a disposizione le loro 
competenze per sostenere questa accoglienza.

La situazione è fluida, le persone che scelgono di rimanere (ad oggi, più 
di 80) hanno iniziato a imparare la lingua, i bambini sono stati iscritti al 
nuovo anno scolastico, le mamme hanno trovato o stanno cercando lavo-
ro, e tra qualche tempo occorrerà aprirsi ad una nuova fase: molte della 
possibilità all’accoglienza stanno volgendo al termine stabilito in marzo, e 
non c’è più la disponibilità all’accoglienza della prima ora.

Probabilmente il prossimo periodo ci vedrà coinvolti nello stimolare e 
agevolare l’uscita delle famiglie ucraine dall’assistenza verso una maggiore 
integrazione e una vita autonomia in Italia.



Osservatorio delle Povertà e delle Risorse - 2021/2022Osservatorio delle Povertà e delle Risorse - 2021/2022 51

Progetto “Apri agli ucraini”

Caritas Italiana ha anche lanciato in giugno il progetto APRI agli Ucraini  
mettendo a disposizione dei fondi per sostenere le famiglie ucraine ospiti 
in Italia.

Il progetto è in corso d’opera: ogni settimana, anche con l’aiuto di inter-
preti, raccogliamo le richieste ed eroghiamo contributi o rimborsi delle 
spese per le necessità dei rifugiati ucraini: visite mediche, acquisto di far-
maci, di libri scolastici, attività di integrazione nel territorio, iscrizioni a 
scuole e mense scolastiche, sostegno per il pagamento delle utenze... 

Il progetto APRI ha come prima scadenza settembre 2022, con rendicon-
tazione alla fine di ottobre e, probabilmente, un rilancio del progetto an-
che fino a dicembre.
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La pausa pranzo che ci Ri-Caritas

Il ristorante “Gusto Italiano self-service”, situato presso “Gallerie BIG” di 
Corso Canale 99 ad Alba, devolve una percentuale degli incassi derivan-
ti dal pranzo alla Caritas Diocesana albese per il sostegno delle attività 
legate all’emergenza Ucraina.

Grazie a Stefano e Marina per questo bell’esempio di Carità.
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